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Calcio Mercoledì di Coppe alterno per le italiane: l'Inter impatta con il Real Madrid, la Roma cede al Benfica 

Soltanto la Juventus sa parlare... europeo 
Platini fantastico 

Rossi e Boniek in gol 
e VAston Villa va ho 
I bianconeri, in vantaggio all'inizio della partita, contengono il 
forcing degli avversari - Agli inglesi è stata annullata una rete 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Ca-
brini; Bonini, Brio, Scirea; 
Bettega, Tardelli. Rossi, Piati-
ni. Boniek. 
ASTON VILLA: Spink, Wil-
liams (Deacy dal 40' p.t.), Gi
bson: Bremner, McNaught, 
Mortimer; Blair, Shaw, Withe, 
Cowans. Morlev. 
ARBITRO: Eschweiler (RFT). 
RETI: Rossi (Juve) al 1' p.t.; 
Cowans (Aston) all'8' e Boniek 
(Juve) al 37* della ripresa. 

Dal nostro inviato 
BIRMINGHAM — La Juve 
batte l'Aston Villa nella sua ta
na e lascia il campo tra gli ap
plausi di un magnifico pubblico 
che prima ha sofferto, poi spe
rato, poi di nuovo sofferto e alla 
fine si è arreso. Per i bianconeri 
un trionfo. Frutto della com
pattezza del complesso in cui se 
e vero che Platini è brillato in 
tutta la sua fulgida classe e che 
il vecchio Bettega ha splendi
damente giocato all'altezza dei 
suoi tempi belli, tutti hanno ri
sposto fino in fondo per quel 
che loro si richiedeva. Forse 
non ancora al meglio è apparso 
Boniek. che però si è alla fine 
clamorosamente riscattato con 
un gran gol. Giusto come aveva 
promesso. Ma ecco adesso la 
cronaca del match. 

La sera è piovigginosa ma 
non freddissima. Lo stadio è 
colmo, il terreno, di un verde 
pressoché perfetto, è stato libe
rato dai teloni meno di un'ora 
prima del match. La cornice è 
suggestiva, giusto uno di quegli 
impianti schiettamente inglesi 
che hanno esercitato sempre 
profonda impressione in tutti i 
veri calciofili. Contrariamente 
a quel che ci si poteva attende
re il tifo locale non si dimostra 
particolarmente «esplosivo» 
prima dell'incontro. 

Quelli soliti i preliminari. 
Calcio d'avvio per la Juve che, 
dopo soli trenta secondi è già in 
vantaggio. Clamoroso! È Cabri-
ni, sulla sinistra, che lascia sul 

posto con una finta il suo diret
to avversario e crossa un pallo
ne a parabola divina: Rossi 
svetta prontissimo, incorna alla 
perfezione ed è il gol dell'I-0. 
La reazione dell'Aston Villa, 
nella sua tradizioanale divisa 
granata-celeste è, furente ma la 
difesa bianconera regge bene 
questi primi assalti non trascu
rando mai, anzi, con Bettega 
appostato in cabina di regia su
bito davanti ai centrocampisti, 
di impostare pericolose mano
vre sul contropiede. Cowans e 
Shaw, degli inglesi, tirano le fi
le del gioco ma Bonini e Gentile 
non li perdono mai di vista. 

Intanto viene pian piano alla 
ribalta Platini, e giusto da un 
suo suggerimento per Boniek 
viene un altro magnifico cross 
sul quale Gibson, nel tentativo 
di anticipare ROEÒÌ, mette cla
morosamente sul palo. Un mi
nuto dopo, e siamo al 14', l'A
ston arriva a rete con 
McNaught ma l'arbitro, ben 
appostato annulla per fallo su 
Scirea. Gli inglesi insistono all' 
attacco impostando di prefe
renza le loro azioni sulla sini
stra dove veleggia il bravo Mor-
ley e dove spesso si inserisce il 
dinamico terzino Gibson. Il 
pubblico incita a gran voce i 
suoi beniamini ma Scirea e 
compagni si destreggiano senza 
imbarazzo e senza affanno. 

La pressione inglese è forte, e 
i bianconeri escono adesso più 
difficilmente dal loro guscio: 
Tardelli arretra a copertura e 
così pure Bettega, prezioso aiu
to per Brio in area sui palloni 
alti. I minuti frattanto corrono 
via veloci e la Juve torna a farsi 
progressivamente più ardita. 

Sempre bravo Platini con i 
suoi illuminanti tocchi di prima 
intenzione, un po' meno bene 
Boniek spesso tradito dalla sua 
gran voglia di fare. Al '37 però il 
pareggio per gli inglesi sembra 
fatto a conclusione di una bril
lante scorreria di Shaw, ma qui 
si erge san Zoff che, con l'aiuto 

di Bonini, sventa la minaccia. 
Esce a questo punto l'acciacca
to Williams e lo rimpiazza Dea-
cy. Ultimi vani tentativi per 1' 
Aston e si va al riposo. 

Quando si riprende la pres
sione inglese sembra anche più 
accentuata, ma i bianconeri, 
retto disinvoltamente il primo 
assalto, rispondono con giudi
ziose azioni di rimessa. I disim
pegni dei difensori vengono 
puntualmente elaborati da Pla
tini e da Bettega e Rossi si 
muove con bel discernimento. 
Sempre piuttosto un poco fuori 
partita invece Boniek nono
stante il lodevolissimo impe
gno. AH'8' comunque gli inglesi 
acchiappano il pareggio con 
una bella capocciata di Cowans 
che devia a rete un lungo cross 
di Gibson. Sulle ali dell'entu
siasmo ovviamente l'Aston in
siste e per la Juve sono brutti 
momenti. Il ritmo dei granata-
celesti non dà tregua. E però 
dopo una ventina di minuti un 
poco la buriana s'acquieta e i 
bianconeri riescono col solito 
Platini a dar fiato alla difesa. E 
comunque la manovra della Ju
ve non riesce più a trovare la 
incisività di alcuni sprazzi del 
primo tempo. Si fa vivo Boniek 
al 31' con un tiro rasoterra dal 
limite ma Spink non ha alcuna 
difficoltà a neutralizzarlo. A-
desso gli inglesi raccolgono le 
loro ultime energie e tornano 
all'assalto, ma davanti a Zoff 
tutti stringono i denti. Al 35' 
anzi, su rapidissima verticale 
Platini-Rossi, quest'ultimo tira 
con precisione e il portiere ce la 
fa soltanto a deviare fortunosa
mente sul palo. Si ripete però 
subito dopo Platini, e serve a-
desso Boniek: gran staffilata e 
questa volta Spink è battuto. 
Gli ultimi minuti sembrano in
terminabili, ma alla fine la Juve 
si riporta meritatamente a casa 
la sua bella vittoria. Un gran 
viatico per il (ritorno» di Tori
no. 

Bruno Panzera 

# DI BARTOLOMEI ha appena calciato il penalty che consentirà alla Roma (in svantaggio per 2-0) 
di accorciare le distanze. Purtroppo resterà l'unico goal dei giallorossi 

Liedholm: «Ora siamo quasi 
fuori dalla Coppa Uefa» 

ROMA — Ma allora questo 
Benfica non era una squadra di 
sciamannati? I giocatori della 
Roma se lo devono essere chie
sto a lungo negli spogliatoi, do
po novanta faticosi minuti di 
gioco, che li ha visti inaspetta
tamente soccombere. Ed ora 
per la Coppa Uefa il discorso 
s'è maledettamente complica
to. 

Sugli spalti sono stati novan
ta minuti di sofferenza. Da un 
po' di tempo gli sportivi erano 
stati abituati a ben altre melo
diose sinfonie. Ieri invece le 
stecche sono state numerose. 
Nella tribuna d'onore tanti o-
spiti d'onore, come conviene 
nelle grandi sfide. Non ha volu
to mancare il Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, ieri 
eletto da una giuria di giornali
sti sportivi «primo tifoso d'Ita-
liai. Ha seguito la partita con 
molta attenzione. Se n'è andato 

dispiaciuto, ma ia partita gli è 
piaciuta. -Hanno giocato come 
piace a me. Ho visto un bel cal
cio, migliore di quello degli az
zurri nella partita di Cipro». 
Breve pausa e poi il Presidente 
ritorna sugli azzurri: 'Questi 
campioni del mondo devono 
svegliarsi. Non onorano il loro 
titolo. E pensare che io li ho 
voluti al Quirinale, li ho invita-
ti a pranzo. Ho regalato anche 
due pipe a Bearzat. Le sue era
no veramente scalcinate-. 

Presidente, ma come ha visto 
la Roma?. -In salute. Ha gioca
to una buona partita. Non è 
stata molto fortunata: 
• Torniamo negli spogliatoi.-
Nella saletta «Liedholm», così 
ormai possiamo chiamarla c'è il 
pieno. L'attesa è lunga. Il «ba
rone» ha dovuto fare prima i 
gargarismi. A forza di urlare ai 
suoi ha perso la voce. Elegan
tissimo nel suo monopetto gri

gio, ha cercato di apparire sere
no e disteso, come se non fosse 
accaduto nulla. 

Le è piaciuto il Benfica? -Lo 
credevo più forte-. Nella sala 
scende il gelo. -Comunque ap
plica la zona a meraviglia. Ci 
hanno messo in grande diffi
coltà. -C'era un brutto vento • 
prosegue Liedholm - ci ha di
sturbati moltissimo. Era molto 
difficile soprattutto per i pal
loni lunghi. Andavano spesso 
fuori misura-. 

Il vento c'era per tutti, dice 
qualcuno, ma il mister romani
sta mette punto e passa a capo. 
•Abbiamo avuto molte occasio
ni da rete-. 

Poi è la volta dei rimpianti: 
*Fone c'era il rigore su Iorio. 
Riuscire a pareggiare in quel 
momento avrebbe senz'altro 
cambiato-le cose. Ci avrebbe 
dato maggior coraggio. Sarebbe 
potuto cambiare il tema della 

Nella Coppa delie Coppe i nerazzurri non vanno oltre il pari (1-1) contro la forte compagine spagnola 

Inter e Real Madrid, un regalo per due 
INTER: Bordon; Bergomi, Ba
resi; Oriali, Collovati, Marini; 
Bagni, Muller, Altobellt, Saba* 
to, Juan- (12 Zenga, 13 Bini. 14 
Bergamaschi, 15 Ferri, 16 Ber* 
nazzani). 
REAL MADRID: Agustin; 
Juan José, Camacho; Metgod, 
Bonet, Gallego; Juanito, An
ge!, Santillana, Stielike, Fratte 
(12 San José. 13 Garda Ra
mon, 14 Salguero, 15 Portugal, 
16 Pineda). 
ARBITRO: Tokat (Turchia). 
RETI: al 15' del p.t. Oriali. al 
15' del s-t- Gallego. 

MILANO — L'Inter ha giocato 
le sue carte e si sapeva che gli 
assi erano pochi. La prima sfida 
con il Real è finita non bene. 
nonostante le cose si fossero 
messe nel migliore dei modi 
grazie ad una sconcertante in
certezza di Agustin nel primo 
tempo quando Oriali ha battu
to al 15' una punizione che il 
portiere spegnolo ha lasciato 

inspiegabilmente entrare in re
te. Un regalo che aveva dato al
l'Inter la possibilità di sperare 
per il ritorno in Spagna. Invece 
nella ripresa Bordon ha rovina
to tutto, aiutando gli spagnoli 
praticamente con un'autorete. 
L'Inter ce l'ha messa tutta, ha 
tirato fuori tutto quello che a-
veva. ma non è stato poi gran
ché visto che con un Real Ma
drid realmente in serata non e-
saltante i nerazzurri non sono 
riusciti poi a dare grossi pensie
ri al portiere spagnolo. 

Inter-Real Madrid inizia con 
il saluto di Agnelli: prima la 
•Uno* fa passerella in campo, 
poi la notizia del gol di Rossi. 
Un duplice omaggio poco gra
dito a giudicare dai fischi. L'av
vocato può consolarsi col fatto 
che Stielike ne becca di più 
quando tocca il primo pallone. 
La prima occasione per l'Inter 
arriva dopo cinque minuti di 
palleggi di studio quando Juary 
ostacola Muller che a due passi 

dalla porta stava per colpire di 
testa. E Hansi si infuria assai. II 
Real comunque a San Siro è ve
nuto con la precisa intenzione 
di evitare soprattutto guai e Io 
si vede bene. Davanti solo San
tillana, gli altri con ordine in
dietro a frenare il gioco con una 
ragnatela di passaggi, un occhio 
al contropiede, ma con «juicio*. 

L'Inter stenta a impadronirsi 
del pallone, ma pare animata 
da buoni propositi. Passa un 
quarto d'ora e i nerazzurri si 
trovano in vantaggio con un gol 
velato di mistero. Punizione 
dal limite, barriera e attesa ge
nerale del tiro di Muller. Si 
muove invece Oriali. tiro cen
trale, debole, spagnoli fermi, A-

Barbaresco dirìgerà Roma-Juventus 
•«ULANO — P giudice sportivo ha squaBfieato per una giornata Ganzano 
(Cesena). Harnandaz (Torino). Ocehipinti (Pisa). tachM (Genoa). In seria B 
sono stati squalificati: per tre giornate Pepai* (Monza), per due Maio (Bari). 
per una Malnati (Arezzo). Masi (Pistoiese). Pezzella (Lecce). Berni (Pistoie
se). Galia (Como). Mmot* (Sambenedettese). Sengutn (Perugia). 

Questi gli arbitri di domenica: 
SERIE A: A venuto-Napoli: Longhi; Catanzaro-Verona: Bianciardi: Fiorenti

na-Cesena: Pairetto: Inter-Pisa: AgnoSn; Roma-Juventus: Barbaresco: Senv 
pdoria-Ascotc D Eb*: Torino-Cagliari: Benedetti: Udinese-Genoa: Menegefi-

SERIE B: Arezzo-Varese: De Marchi: BarMMarc Mant i : Bologne-Perugia: 
BaBarm: Campobasso-Foggia: GaHreda; Catame-Atalenta: Polacco: Cevese-
Pistoiese (n. di Latina): Fatzier; Como-Reggiana: Esposito: Cremonese-Lazio: 
Pieri: Monza-Palermo: Pezzella: Samb-Lecce: AltobelK. 

gustin guarda la palla passargli 
accanto come se la cosa non lo 
riguardasse. Momento di incer
tezza generale, poi il boato. To
kat indica il centrocampo, gli 
spagnoli gridano come ossessi 
ma il gol e valido. 1 a 0. Perché 
sono stati fermi? L'impressione 
è che ritenessero la punizione 
di seconda. II dubbio non 
preoccupa San Siro che esulta e 
il Real deve cambiare tutti i 
suoi programmi. E si vede che 
accusa il colpo e fa fatica a or*' 
ganizzare la rimonta. 

L'Inter della ripresa si butta 
con più precisione in avanti, 
anche perché il Real continua a 
non essere all'altezza della fa
ma che lo ha preceduto, inoltre 
in difesa Metgod e Bonet si 
mettono a pasticciare. Al 5' an
cora l'Inter in gol, ma Altobelli 
raccoglie il passaggio dì Bergo-
mi dalla destra in fuorigioco. FI 
guardalinee alza la bandiera 
nonostante in campo piovano 
centinaia di arance. Il Real ora 

pare alle corde, Stielike non 
controlla più la situazione e 1' 
Inter pare poter dilagare. Bo
net falcia Oriali e l'arbitro lo 
ammonisce. Dopo 13 minuti è il 
Real a farsi avanti e tocca a 
Bordon salvare la baracca rac
cogliendo gli applausi. Su cor
ner battuto da Gallego gran 
balzo di Santillana che schiac
cia nell'angolino. Bordon intui
sce, devia, la palla rimbalza sul 
palo e gli toma tra le braccia. 
Gli osanna per Bordon durano 
però un minuto soltanto e San 
Siro si raggela. D. Real al 15' si 
vede regalare un gol dallo stes
so portiere nerazzurro che ne 
combina una delle sue su un ti
ro di Gallego da una trentina di 
metri. La palla tra le mani del 
portiere nerazzurro pare una 
saponetta: gli scappa e finisce 
in rete. Una beffa per la gran 
fatica fatta dai compagni, un 
regalo ad un Real Madrid tutt* 
altro che trascendentale. 

Gianni Piva 

Giallorossi battuti, 
poche speranze nel 
«ritorno» a Lisbona 

Sul primo gol, Nela e Vierchowod si sono fatti gabbare da Fi-
lipovic - Sempre dello jugoslavo il tiro dell'autogol di Ancelotti 

ROMA: Tancredi; Nela, Vier
chowod; Ancelotti, Falcao, 
Maldera; Conti, Prohaska, 
Pruzzo, Dì Bartolomei, Iorio. 
12 Superchi, 13 Nappi, 14 Ri
ghetti, 15 Valigi, 16 Chierico. 
BENFICA: Bento; Pietra, Um
berto; Alvaro, Bastos Lopes I, 
Santos Carlos; Nenè, Filipovic 
(dal 75' Sila José), Alves, Cha-
lana (dal 70' Dlamantino), 
Sheu. 12 Delgado, 13 Alberto 
Lopes II, 14 Rosa Frederico. 
ARBITRO: Brummeier (Au
stria) 
MARCATORI: Filipovic (B) al 
40' del primo tempo; Ancelotti 
(R) autogol al 15', Di Bartolo
mei (R) su rigore al 20' del se
condo tempo. 

ROMA — Giù il cappello e si 
faccia la doverosa riverenza ai 
portoghesi del Benfica. Batten
do la Roma per 2-1 hanno pra
ticamente messo un piede nella 
semifinale di Coppa UEFA. I 
timori di Liedholm, manifesta
ti già dopo il sorteggio, si sono 
rivelati esatti: il Benfica si è di
mostrata squadra più forte del-
l'Ipswich e del Colonia. Se 
qualcuno poi volesse cavillare 
sul primo gol la cui paternità 
non è stata attribuita dai giallo-
rossi a Filipovic, ma colpa di 
un'autorete di Vierchowod, sa-
rebbe ben grama consolazione. 
Il Benfica imbottito di naziona
li ha messo in mostra una per
fetta organizzazione di gioco, la 

partita. Comunque — dice 
quasi con aria pentita — non 
mi piace fare recriminazioni-. 

Si guarda al futuro. Prima la 
Juve, domenica, poi il ritorno 
con i lusitani fra 15 giorni. Cosa 
può accadere? 'Non credo che 
ci saranno delle ripercussioni. 
Anzi non ei penso proprio. Per 
la Coppa Uefa invece le cose si 
sono complicate un pochino. 
Sarà difficile per il ritorno ri
montare lo svantaggio-. 

Nello stanzone dei portoghe
si invece fanno bella mostra 
una lunga fila di bottiglie di 
spumante. I brindisi sono stati 

«Su Iorio — dice 
Liddas — forse 
c'era un calcio 

di rigore» 

tanti, in un clima di euforia. 
Chi può dar loro torto? Eri-
ksson. svedese dei portoghesi, 
dice che la Roma è stata l'av
versaria più diffìcile incontrata 
in Coppa. Non poteva essere 
differentemente. Il più ricerca
to è comunque Filipovic, golea
dor della giornata. -Con quelli 
di oggi sono sei gol che segno in 
Coppa. Questo torneo mi porta 
bene-. 

La semifinale è ormai vo
stra? -Nel calcio non c'è niente 
di sicuro. Se eliminiamo i gial
lorossi questa Coppa la vincia
mo pure-, 

C'è anche Eusebio, stella de
gli anni settanta. *Ho visto un 
Benfica eccezionale, che ha 
conquistato una vittoria su
per: Le è piaciuta la Roma? 
•No è stata una delusione: 

Paolo Caprio 
Nella foto Eusebio all'Olimpico 

COPPA DEI CAMPIONI 
QUARTI DI FINALE 

Aston Villa-Juventus 
Widzew Lodz-Liverpool 
Dinamo Kiev-Amburgo 
Sporting L.-Real Sociedad 

COPPA DELLE 
QUARTI 01 FINALE 

lnter*Real 
Paris St- Germ.-Waterschel 
Austria Vienna-Barcellona 
Bayern Monaco-Aberdeen 

> ANDATA 

1-2 
2-0 
0-3 
1-0 

COPPE 
ANDATA 

1-1 
2-0 
0-0 
0-0 

RITORNO 

16 marzo 
16 marzo 
16 marzo 
16 marzo 

RITORNO 

16 marzo 
16 rfìsfo 
16 marzo 
16 marzo 

COPPA UEFA 
QUARTI DI FINALE 

Roma-Benfica 
Bohemien» Praga-Dundee U. 
Kaiserslautern-Uri. Craiova 
Valencia-AnderlecM 

ANDATA 

1-2 
1-0 
3-2 
1-2 

RITORNO 

16 marzo 
16 marzo 
16 marzo 
16 marzo 

Ma ieri ha «perso» anche la Rai 
Hanno oruto ragione i telespettatori romani a dubitare delta 

scarso credibilità — duole dirlo — dello RAI e della Roma: en
trambe, fino a pochi minuti dall'inizio della partita, hanno soste
nuto infatti che Roma restava esclusa dalla «diretta». La Roma 
ha perso due volte ma ha ampie possibilità di rifarsi, almeno sul 
terreno di calcio. Un po' meno rischia di averne la RAI, per la 
aua'e il rispetto verso i telespettatori dorrebbe avere la prece
denza sui capricci e le magagne delle società di calcio. 

Basket 

Trascorso il mercoledì calci
stico di Coppe, l'attenzione de
gli sportivi — certamente più 
circoscritta ma non meno feb
brile rispetto al calcio — si spo
sta sul basket, sul torneo di 
Coppa dei Campioni che tra 
stasera e la prossima settimana 
designerà le squadre che si con
tenderanno il 24 marzo a Gre
noble il titolo europeo. 

Per una singolare coinciden
za, a ventiquattrore di distanza 
dall'incontro di San Siro tra In
ter e Real Madrid, lo stesso 
club madrileno cercherà di 
mettere il bastone tra le ruote 
— questa volta sul parquet — 
ad una squadra milanese, il Bil-
ly. Ma Bury-Real è uno scontro 
senza possibilità di appello: chi 
perde e praticamente fuori del
la finalissima. La classifica del 
girone finale vede infatti a que
sto punto la Ford in testa con 
12 punti, seguita da Billy e Real 
con 10, poi l'Armata Roŝ a di 
Mosca e il Maceabi di Tel Aviv 
con 3 e, infine, il Cibona Zaga
bria con 0 punti. Oggi il cartel
lone prevede oltre allo scontro 
milanese, Maccabi-Ford e Ar
mata Rossa-Cibona. Chi sta 
meglio di tutti è la Ford a cui 
basta vincere una delle due 

Stasera Billy-Real (Rete 1, ore 21,45) 

Peterson: «Ecco come 
tenterò di battere 

i "grandi" di Spagna» 
partite per staccare il biglietto 
per la Francia; evento che po
trebbe già verificarsi questa se
ra se non ci fossero di mezzo 
l'insidioso campo israeliano, il 
dente avvelenato dei giocatori 
del Maceabi per l'infelice esito 
di questo torneo e la voglia de
gli stessi di mettersi in luce in 
vista dei reingaggi e. infine, vo
ci che hanno turbato non poco 
l'ambiente dei canturini su un 
presunto -divorzio* a fine sta
gione dall'allenatore Primo. 

il Billy — e, viceversa, il Real 
— ha l'obbligo di vincere, pos
sibilmente con oltre quattro 
punti di scarto e poi ripetersi 
contro gli israeliani la settima
na prossima quando il Real ha 
già due punti assicurati dal fa
cile incontro cr-'ro il Cibona 
(ma in caso di 'confitta con il 
Maceabi al Billy basterà non 

andare oltre un passivo di otto 
punti per trovarsi ugualmente 
in finale, sempre a condizione 
che batta stasera il Real). 

AI di là di alchimie aritmeti
che. l'imperativo dunque è su
perare gli spagnoli, sempre pro
tagonisti in Europa. Ed è pro
prio la tradizione la cosa che 
più spaventa — meglio che in
cute rispetto — anche un tipo 
come Dan Peterson, l'allenato
re del Billy. -Tradizione — sot
tolinea il tecnico americano — 
significa grande esperienza, ca
pacità di padroneggiare il con
fronto nei momenti più caldi*. 

Oltre a questo, che cosa te
me di più del Real? 

•E presto detto: i due jugo
slavi, Dalipegic e Delibasic, che 
sono autentiche macchine da 
canestri». 

Con quali -armi» cercherà 
di batUre il Real? 

«Dobbiamo evitare il loro 
contropiede e quindi rientrare 
immediatamente in difesa, di
fendere bene sui loro tiratori, e 
vincere la battaglia sui rimbal
zi». Il Billy scenderà inizial
mente in campo con il quintet
to formato dai due americani, 
D'Antoni e Gianelii, Meneghin, 
Dino Boselli e Gallinari. Si gio
ca alle 21,30 nel vecchio Palali-
do naturamente stipato in tut
ta la sua capienza («per noi è un 
vantaggio» ammette Peterson), 
ma è probabile che il fishìo d* 
avvio sia dato con qualche mi
nuto di ritardo per farlo coinci
dere con l'inizio della ripresa 
televisiva in diretta sulla Rete 1 
intomo alle 21,40. Arbitreran
no il francese Mainìni e il greco 

Due parole infine sul Banco-
roma all'affannosa ricerca di un 
sostituto di Kim Hughes, il pi
vot infortunato. Valerio Bian
chini tornerà soltanto sabato 
dagli Stati Uniti e non oggi co
me si prevedeva in un primo 
momento. Segno evidente delle 
difficolta che sta incontrando 
l'allenatore per scegliere un uo
mo valido, viene confermato, i-
noltre, che Willoughby, gioca
tore su cui i romani avevano 
messo gli occhi, pare deciso a 
non trasferirsi in Italia. 

Gianni Cerasuofo 

Nostro servizio 
SASSARI —11 ventiquattresi
mo Giro di Sardegna è finito col 
successo di Gregor Braun, un 
tedesco di 27 primavere che 
nella sua carriera di ciclista 
vanta due titoli olimpici e tre 
titoli mondiali nella specialità 
dell'inseguimento. L'afferma
zione di questo solido atleta 
che indossa la maglia di una 
formazione italiana salvata in 
extremis dalla disoccupazione 
per merito di Lodano Pezzi, è 
pienamente meritata. Anche 
ieri, nella tappa vinta dal fran
cese Madiot, un giovane grega
rio di Hinautt, ilsìgnor Braun 
ha controllato egregiamente la 
situazione, ha respinto in bel
lezza gli assalti degli avversari, 
ha dimostrato chiaramente di 
essere il migliore in campo. 
Braun si era già imposto in 
questa corsa nel 1980, una cor
sa alla portata dei passisti velo
ci, degli uomini robusti e pre
parati come il tedesca Certo, 
più avanti soffrirà il caldo, sof
frirà le montagne del Giro di* 
talia perché pesa 83 chili, ma 
intanto gioisce. 

L'ultima prova aveva fatto 
notizia sin dalla partenza, 

3uando si è saputo dell'abban-
ono ai Bernard Hìnault che 

Al francese Madiot l'ultima tappa 

// Giro di Sardegna 
al tedesco Braun, oggi 
la «Sassari-Cagliari» 

lamenta una leggera bronchite 
e dolori ad ambedue i ginocchi 
secondo le dichiarazioni di Cy-
rille Guimard, ma chiacchie
rando col vostre cronista il tec
nico della Renault sembrava 
più allegro che preoccupato, 
perciò lo stato di salute del bre
tone è da verificare. E mentre si 
facevano queste riflessioni, 
mentre qualcuno malignava e 
altri prevedevano un nuovo 
•forfait» di Hinault nella pros
sima Milano-Sanremo, ecco il 
gruppo impegnato in tanti fuo
chi d'artificio, ecco un avvio 
tambureggiante, di marca Au
la, della squadra che ha il com-
gito di spodestare Gregor 

raun. 
Il tracciato è una sequenza di 

su e giù e nella scia de) pimpan
te Delle Case vediamo Manto
vani, Cupari e Piovani, un 
quartetto accreditato di 55 se

condi sull'altura di Tempio 
Pausania, però tutto sfuma in 
discesa dove Braun è lesto e au
toritario. 

Pioviggina e da lontano le ca-
se di Osilo appaiono incollate, 
anzi, quasi sospese nel vuoto. 
Braun vigila anche nella suc
cessiva picchiata pur conceden
do un piccolo spazio ad Alberto 
Saronni e Caroli. Il fratellino 
del campione mondiale insiste, 

ftiadagna 38 secondi, ma è 
toccato a venti chilometri dal 

traguardo e ir. un finale nervo-
setto il colpo vincente lo piazza 
Madiot che anticipa di 20 se
condi Petite Terzo Gavazzi, 
quarto De Wolf. 

Termina il Giro di Sardegna 
e come vuole la tradizione se
gue la Sassari-Cagliari, una 
classica che nel suo libro d'oro 
presenta i nomi di Leoni, Ma
gni, Koblet, Val Looy, Bitossi, 

Adomi. Serra e De Vlaeminck, 
una gara di 213 chilometri che 
oggi chiama alla ribalta Peppi-
no Saronni. Sì, è il campione 
mondiale l'uomo radicato da 
molti e fra gli altri sono da te
nere in considerazione Freuler, 
Bontempi e Gavazzi. Natural
mente per mettere in trappola i 
velocisti bisognerà attaccare da 
lontano con forza e convinzio
ne, con gambe capaci di pedala
re sul filo dei cinquanta orari a 
cavallo di quella linea lunga e 
dritta che è la Carlo Felice. 

Gino Sala 
ORDINE DI ARRIVO: 1) Marc 
Madiot (Renault Gitane) km 
151 in 3 .5102 ' . media 
39.215; 2) Perito (Alta Lumi a 
20"; 3) Gavazzi (Atala Campa
gnolo) a 29"; 4) Da Wolf 
(Bianchi Piaggio); S) Lemond 
(Renault Gitana): 6) Mantova
ni; 7) Pararli; 8) Martinelli; 9) 
Noria; 10) Vendi. 
CLASSIFICA FINALE: 1) Gre
gor Braun (Vivi Benotto) in 
15.54*43": 2) Freuler (Atala 
Campagnolo 1) a 4 1 " : 3) Ma
diot (Reanutt Gitane) a V47"; 
4) Gavoni (Atala Campagno
lo) a 2'09": 6) Da Wolf (Bien-
cM Piaggio) • 2'10"; 6) Paga-
nasi a.t: 7) Piva a.t.; 8) prtan 
a.*.; 9) Noria • 2'12"; 10) Ovi
le Casa a.*-; 11) Saronni a 
2'16". 

sua «zona» e la sua velocità han
no tenuto in scacco la truppa 
giallorossa. Il portiere Bento 
(riserva nazionale) ha parato 
tutto, intervenendo a valanga, 
tanto che un paio di suoi com
pagni si sono visti travolgere 
senza scampo, riportando con
tusioni. Perfetti nel fuorigioco, 
ottimi palleggiatori, capaci di 
rovesciare l'azione in men che 
non si dica, grintosi e predispo
sti al pressing i portoghesi sono 
diventati irresistibili in contro
piede. I due gol (sempre con lo 
jugoslavo Filipovic al tiro) sono 
scaturiti proprio in virtù di ve
loci capovolgimenti. 

È anche vero (e va detto sen
za tentennamenti), che Pruzzo 
ha sballato una palla portagli 
da Falcao, e che il sig. Brum
meier ha sorvolato su un atter
ramento di Iorio da punire col 
penalty. Sarebbe stato l'i a 1 e 
chissà... ma crediamo che se il 
fumo non è arrosto, i «se» e i 
•ma» non condiscono una pie
tanza. Perché poco prima del 
gol iniziale, Tancredi aveva 
compiuto uno dei suoi «miraco
li», respingendo da pochi passi 
un tiro di testa dell'imprendibi
le Filipovic. Forse più perti
nente resta il discorso sullo sta
to di salute, se non fisica sicura
mente psicologica della Roma 
attuale. Come dire che Cesena 
era stato un primo campanello 
d'allarme. Una casetta noi l'a
vevamo riscontrata già con 
Sampdoria ed Ascoli. Contro i 
portoghesi le magagne ci pare si 
siano accentuate. Note dolenti 
sono venute, infatti, da Conti, 
Prohaska, Iorio e Maldera. Fal
cao, che doveva essere il faro 
del gioco giallorosso, ha vagola
to per tutto il primo tempo, riu
scendo soltanto in parte, nella 
ripresa, a calamitare la mano
vra. 

Lo avevamo sostenuto già 
nei giorni scorsi: il gioco porto
ghese avrebbe potuto mettere 
in difficoltà la «zona» gialloros
sa. Ma che quattro uomini in
sieme perdessero colpì, questo 
non ce lo saremmo aspettato. 
La «zona» mista (perché i difen
sori hanno marcato «a uomo») 
dei lusitani poteva venire neu
tralizzata a patto che si operas
se sulle fasce. Compito che do
veva spettare a Bruno Conti e a 
Nela. Così non è stato, anzi, al 
centrocampo è mancato anche 
l'appoggio delle due ali che a-
vrebbero dovuto operare veloci 
rientri. Ancelotti ha dovuto co
sì sobbarcarsi una mole non in
differente di lavoro, tanto che 
nel tentativo di fermare Filipo
vic. sfuggito a Di Bartolomei, 
deviava col polpaccio in rete il 
pallone del 2-0 calciato dall'at
taccante lusitano. Di Bartolo
mei è rimasto quasi sempre in 
retrovia, soprattutto dopo 
quanto accaduto sul primo gol. 
Perché Nela e Vierchowod, che 
erano in vantaggio su Filipovic, 
si sono visti gabbare come i più 
ingenui dei principianti, favo
rendo U tiro dello jugoslavo. Ma 
attenzione: non è che la Roma 
non abbia creato occasioni da 
rete. Abbiamo detto di quella 
capitata a Pruzzo, ma al tiro ci 
sono arrivati anche Conti, an
cora Pruzzo, Di Bartolomei, Io
rio, Falcao, Nela. Ma o Bento o 
l'imprecisione vanificavano gli 
sforzi giallorossi Ovvio che le 
tossine appesantissero i riflessi 
dei romani: erano loro che ave
vano l'incombenza di attaccare, 
mentre ai portoghesi bastava 
controllare e partire in contro
piede. 

Neppure il rigore di Dì Bar
tolomei (ti «mani» era stato del 
difensore Pietra), sa tiro sem
pre di Di Bartolomei, elevava 
di molto Q tono del gioco giallo-
rossa Le idee si perdevano ma
lamente, il tran-tran faceva sol
tanto il solletico ai portogbeai 
dello svedese Eriksson, avviati 
ormai verso la semifinale. In
fatti, non crediamo che nel «ri
torno» (il 16 marzo a Lisbona) 
possa accadere it «miracolo». 
Resta il campionato: quanto 
peserà la fatica sullo scontro di 
domenica prossima ai
r-Olimpico., ospite la Juven
tus? Agnelli ha «spiato»— Roma 
attenta— lo scudetto non i an
cora dietro l'angolo. 

Giuliano Antognoti 

• CASSANELLI MIGLIORA 
— Discreta riduzione òell'ede* 
ma cerebrale, risposte positive 
del paziente s sollecitazioni 
dei sanitari (ha aperto gli oc* 
chi e ha tirato fuori la lingua ' 
su richiesta di un nwdko): per 
Claudio Cammelli si apre uno 
spiraglio. Ieri fl pufile è stato 
sottoposto ad un nuova eaamt 
•TAC», che ha segnalato nH* 
gltoramenti. 


